PROGETTO DI ATTIVAZIONE DI AGENDA 21 

A.L.P.I. A.P.U.A.N.E.

Verbale della riunione del 4 Luglio 2006

presso sede del Parco di Seravezza, via Corrado del Greco 11
Inizio ore 10.15      Termine ore 12.00

Presenti: Vicepresidente del Parco Piero Sacchetti

Assessore del Parco Armando Della Pina

Consigliere del Parco Giulio Salvatori

Gruppo di lavoro Agenda 21 del Parco Alpi Apuane:

Dott.ssa Isabella Ronchieri               Coordinatrice animatori

Dott.ssa Federica Ghelardini            Animatrice

Dott.ssa Marina Ponzone                  Animatrice

Erano inoltre presenti i sottoelencati imprenditori:

Emilio Buonasera della Ditta Luana Marmi S.r.l. Vagli di Sotto, Avv. Cristina Cattani della Ditta Escavazione La Gioia S.r.l., Umberto Ronchieri Associazione industriali Massa – C.A.M Massa – Ditta Ronchieri Ezio, Francesco Ricci Marmi Ducale S.r.l. – C.A.M Massa, Carli Paolo Henraux SPA – COSMAVE, Loris Barsi  Barsimarmi–  Pellerano – Associazione Industriali Lu, Tonarelli Giovanni della Ditta Tonarelli Piero Alfredo, Tonarelli Gildo, Paolo Bondielli, Agostino Pocai della Ditta ITALMARBLE POCAI, Boiardi Amedeo della Ditta Walton Graniti, Marco Rossi della Ditta Rossi Celso  – COSMAVE, Landi Claudio e Landi Adriano della Ditta Landi Giocondo e Galeotti  COSMAVE. Sono inoltre intervenuti: Armando Della Pina Assessore del Parco Regionale Alpi Apuane, Salvatori Giulio Consigliere del Parco Regionale Alpi Apuane e Babboni Emiliano  studente.

A seguito della convocazione in allegato, si è svolta, presso la sede del Parco di Seravezza, la riunione riguardante la presentazione del progetto di Agenda 21 del Parco Regionale delle Alpi Apuane agli imprenditori del settore lapideo operanti all’interno del territorio del Parco.

Tale riunione fa seguito ad altri incontri di presentazione del progetto avvenuti nei vari territori del Parco e ad altri incontri di carattere specifico avuti con particolari categorie di portatori di interessi  quali gli operatori delle strutture turistico-ricettive, gli istituti scolastici comprensivi e sarà seguita da altri incontri con le aziende agricole, le associazioni ambientaliste, sindacali e sociali.

Dà il benvenuto ai presenti e introduce la riunione il Vicepresidente Piero Sacchetti, che illustra brevemente il progetto di Agenda 21 del Parco e delinea quali sono i principali obiettivi della riunione:

1. Avviare una fase di ascolto e di proposte 

2. Definire un possibile protocollo di impegni tra il Parco e gli imprenditori lapidei

3. Definire un percorso per l’assegnazione del marchio del Parco ai prodotti lapidei che sia al contempo un marchio di provenienza  e di certificazione ambientale e sociale. 

A questo riguardo potrebbero avere, sempre secondo il vicepresidente Sacchetti, particolare importanza alcuni punti rilevanti così individuati e proposti all’attenzione degli imprenditori:

a) aumentare la resa in blocchi a discapito della produzione di scaglie;

b) favorire la lavorazione dei marmi e delle pietre  ornamentali locali nel distretto delle Apuane (filiera);

c) abbassare la conflittualità sociale nel territorio valorizzando, tramite la certificazione, le aziende che svolgono la propria attività con procedure che rispettino l’ambiente (qualità dell’acqua, dell’aria, del paesaggio)

Continua precisando che gli impegni che l’Ente Parco può assumere saranno il risultato di una concertazione con i Comuni, le due Province e la Regione Toscana, allo scopo di creare un percorso partecipato e condiviso che possa soddisfare tutte le parti interessate (operai, sindacati, Province, Regione, Parco e tutte le forze politiche, come si è verificato nel caso della ditta di escavazione Henraux, con il consenso di larga parte della popolazione).Tutte le decisioni derivanti dalle proposte acquisite durante il percorso di Agenda 21 saranno portate all’attenzione della Giunta e del Consiglio Direttivo che sono gli organi deputati a rendere efficaci le decisioni.

Apre gli interventi Umberto Ronchieri (Vicepresidente dell’Associazione Industriali di Massa Carrara) che ringrazia per l’invito e per l’attenzione che il Parco ha avuto nei confronti degli imprenditori del settore lapideo, all’interno del percorso di Agenda 21. Condivide totalmente la metodologia e gli obiettivi del progetto, ritenendo che, oltre alla resa in blocchi e allo sviluppo della filiera, un marchio di certificazione ambientale possa rappresentare un prezioso strumento di marketing, grazie anche ad una maggiore informazione dell’utenza sulle prescrizioni che già da tempo vengono rispettate dalle aziende.

Seguono gli interventi di Boiardi (Cave Walton), Ricci (Marmi Ducale s.r.l.), Bondielli (Borra, Borra Mucchietto e Cerignano), Carli (Henraux S.p.A.) e Barsi (Barsi Marmi) che dimostrano di condividere l’opinione di Ronchieri, ponendo l’attenzione su alcune questioni, come ad esempio:

- la speranza che questo percorso sia condiviso da tutte le forze politiche all’interno del Parco; 

· la puntualizzazione che tutte le aziende sono impegnate a scavare blocchi e non detrito;

· l’importanza del dialogo fra le aziende allo scopo di trovare i nodi e le problematiche che fino ad oggi non hanno permesso di procedere nel modo migliore (es. mancanza di coesione di settore);

· l’esigenza di ridurre i tempi delle consultazioni (caso Henraux che, pur avendo dato buoni risultati, si è prolungato per troppo tempo);

· la richiesta che il dialogo aperto in data odierna sia portato avanti, anche in riferimento all’esigenza, manifestata già da tempo, dagli imprenditori di potere prendere parte ai Consigli Direttivi del Parco, anche senza potere decisionale, per contribuire con un parere tecnico.

Al termine di tutte queste considerazioni e della discussione che ne è derivata , il Vicepresidente Sacchetti informa nuovamente gli imprenditori che il percorso di Agenda 21 prevede la partecipazione alla discussione e alle decisioni anche degli altri portatori di interessi operanti o residenti nel Parco. Soggetti che potrebbero avere opinioni divergenti da quelle rappresentate nella mattina. 

Il raggiungimento degli obiettivi non sarà quindi solamente  il frutto di una concertazione fra il Parco e gli imprenditori del marmo, ma fra tutte le parti interessate e naturalmente dopo la necessaria discussione e decisione presa dal Consiglio Direttivo. Se lo spirito e il livello del confronto è come quello che si è svolto nella mattina, la sottoscrizione di protocolli e accordi per la concessione del marchio del Parco sembra un obiettivo largamente condiviso e facilmente raggiungibile

Il Vicepresidente Sacchetti, raccolte tutte le osservazioni dei presenti, ritiene di concludere la riunione informando i presenti su quale sia l’attuale situazione del Piano del Parco. Dichiara che esiste un sostanziale accordo su una diversa modalità di gestione delle aree estrattive interne al Parco. Per questo è all’attenzione della Regione Toscana una proposta che dovrebbe consentire l’approvazione del Piano del Parco dopo aver provveduto a stralciare  la disciplina dell’attività estrattiva fermo restando i confini delle aree contigue di cava come stabilito dalla legge istitutiva del Parco (L.R. 65/97).  

Si ribadisce il gradimento dei presenti per l’invito al colloquio e si rimanda alle proposte e considerazioni dell’incontro successivo.

Massa 04.07.2006

